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Elezioni
La strategia
di Occhiuto

se ci sarà
ballottaggio
CHE destra e sinistra in Cala-
bria e a Cosenza «siano due
facce della stessa medaglia»,
Roberto Occhiuto lo ha riba-
dito più volte in questa cam-
pagna elettorale. Entrambi
divisi in quindici liste, «pur
avendo formato Pd e Pdl per
combattere la frammenta-
zione». Entrambi «interessa-
ti solo alla mera gestione del
potere». Questa idea ora il
candidato dell’Udc alla presi-
denza della Provincia la tra-
sformerà in una curiosa ini-
ziativa. «Ho chiesto al nostro
movimento giovanile di far
realizzare 20 mila monete di
cioccolato da distribuire. Su
un lato ci sarà il volto del can-
didato del centrodestra,
sull’altro quello del candida-
to del centrosinistra –ha rac-
contato il deputato a Zumpa-
no, dove ha presentato ieri i
candidati al collegio di Spez-
zano Sila – Due facce della
stessa medaglia: il meglio
viene dopo averli scartati».
Per non esserne «complice»
Occhiuto ha deciso di fuggi-
re dall’«egoismo della tran-
quillità» e di correre da solo
per la Provincia. «Quando a
Roma con amici e colleghi di-
scutiamo della Calabria, at-
traverso le immagini rese
dalle tv nazionali, mi vergo-
gno, pur non avendo mai
avuto incarichi di governo,
di essere parte del gruppo di-
rigente di queste regione –
ha detto Occhiuto–Mi candi-
do anche per queste ragio-
ni». Il deputato punta fidu-
cioso al ballottaggio con vit-
toria al secondo turno. E se il
ballottaggio non toccasse
all’Udc, sulle alleanze Rober-
to Occhiuto ha già le idee
chiare. «Ci apparenteremo
con chi assumerà l’impegno
di realizzare alcuni dei nostri
punti programmatici – ha
spiegato – Ovvero con chi si
impegnerà a nominare non
più di 8 assessori su dodici,
ad istituire l’assessorato al
marketing territoriale, a ri-
sparmiare sui costi burocra-
tici dell’ente, sulle sagre e sui
patrocini inutili per destina-
re quei fondi a tre o quattro
iniziative importanti che in-
dicheremo». Stesso schema
per le Regionali del 2010.

Con la «candidatura auto-
revole» di Occhiuto, l’Udc
«conduce una battaglia per
testimoniare che una Cala-
bria diversa è possibile – ha
spiegato Michele Tremater-
ra, capogruppo Udc alla Re-
gione – In questa campagna
elettorale Roberto è l’unico
che ha un programma. Ora
alle idee associamo il consen-
so».

Clorinda Scarpelli, segre-
tario del movimento giovani-
le e candidata aSpezzano per
l’Udc, tra quelle idee sceglie
diparlare agli elettori, riuni-
ti nel museo d’arte sacra di
Zumpano, il marketing ter-
ritoriale. «Saranno svilup-
pati interventi diversi – ha
detto – compresa l’attivazio -
ne di una piattaforma multi-
livello che consenta attraver-
so dei sensori di monitorare
gli habitat e di prevenire
eventuali rischi eventuali».
Per Marco D’Ambrosio (No al
federalismo leghista) «biso-
gna puntare su un uso ocula-
to dei finanziamenti», men-
tre Claudio Baratta (Occhiu-
to presidente) il suo impegno
lo ha spiegato così: «non
aspettiamo il politico di tur-
no, scendiamo noi in politi-
ca».

Non ci sono solo le provin-
ciali nel tour elettorale dello
scudo crociato. L’Udc spinge
anche l’elezione al Parlamen-
to europeo di Gino Tremater-
ra, inserito nella testa di lista
per la circoscrizione meri-
dionale.
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Anche dalla campagna elettorale by night i voti utili che finiranno all’interno delle urne

Tra cocktail, battute e sorrisi ecco l’altro volto della competizione elettorale

Una campagna da movida
Candidati by night in cerca di voti in un noto locale cittadino

di MARIA FRANCESCA
FORTUNATO

LA CAMPAGNA elettorale
non si ferma mai. Quando
cala la sera, ad esempio, ed
il porta a porta inizia a sce-
mare, i candidati non si
chiudono in casa. Così può
capitare, in un dopocena di
metà settimana, che in un
noto locale sul Campagna-
no si arrivi a contare ben
otto candidati presenti tut-
ti insieme, in rappresen-
tanza di più liste, aspiranti
presidente e collegi. Tra
tutti spicca il secondo di
collegio, rappresentato da
ben quattro dei candidati
presenti: Michelangelo
Spataro (Pd), Mario Bafaro
(Diritti civili), Roberto Bar-
tolomeo (Pdl), Marco Zaffi-
no (Udc). A ruota il terzo
collegio con Antonio Cur-
cio (Sinistra per la Cala-
bria), Michele Arnoni (De-
stra-Fiamma Tricolore),
Marica Grandinetti (Pd).
Unico rappresentante per
il primo collegio, invece,
Raffaele Zuccarelli (Pd),
che fa la sua comparsa sul
tardi. Si aggiungano l’ex
segretario regionale del
Prc, Pino Scarpelli, e il con-
sigliere comunale del Pdl,
Vincenzo Adamo, e il qua-
dro è pressoché completo.

Alcuni sono già degli ha-
bitué della movida bruzia,
altri nei locali non si incon-
trano quasi mai: dopo una
giornata rovente, per la
temperatura e per le fati-
che della caccia al voto, cer-
cano ristoro tra un coc-
ktail e la frescura del giar-
dino. Ma cercano, magari,
anche l’elettore che duran-
te il giorno non si incontra.
Di santini ne girano pochi,
basta buttare lì durante il
discorso “ma lo sai che so-

no candidato?”. I ritmi so-
no più rilassati, la sfida più
blanda: i “concorrenti” so -
no intorno e ti guardano,
dunque inutile scoprire le
proprie carte. L’importan -
te è far girare il proprio no-
me con la propria faccia e
buttare il resto sul sano
sfottò.

Più complicata la faccen-
da per gli elettori, chiamati
magari a gestire più solle-
citazioni di voto per il pro-
prio collegio di residenza,
tutte in contemporanea o
quasi. Che fare? Dire a tut-
ti di sì, dichiarare aperta-
mente la propria intenzio-
ne di voto, oppure far ri-
corso alle armi della diplo-
mazia? La soluzione, pro-
babilmente, la si troverà
solo davanti alla scheda
elettorale.

«Daremo sostegno ai più deboli e continueremo il rapporto con il Banco alimentar e»

Il programma sociale di Oliverio
«NEI PROSSIMI cinque anni di gover-
no alla Provincia di Cosenza dediche-
remo grande attenzione alle politiche
sociali. Esse saranno il cuore, il centro
della nostra azione di governo». È
quanto ha detto il Presidente della
Provincia di Cosenza, Mario Oliverio,

intervenendo oggi a
Cosenza ad una riu-
nione con alcune as-
sociazioni di volonta-
riato.

«Ci prenderemo cu-
ra –ha aggiunto –del -
le situazioni di mag-
giore disagio: mette-
remo a disposizione
più progetti e servizi a
favore dei soggetti

svantaggiati o in condizioni di disagio
e povertà, delle categorie più deboli,
dei migranti, dei soggetti a rischio di
devianza e marginalità sociale, dei
portatori di handicap e degli ex dete-
nuti. Allargheremo l'offerta di servizi
per le famiglie e le persone. Attueremo
gli interventi del Piano di Lotta alla
Povertà approvato dalla Regione (tic-
ket perbeni della prima infanzia, vou-
cher formativi, azioni del Banco Ali-
mentare, microcredito per giovani la-
voratori e disoccupati, ecc.) Continue-
remo a sostenere il Banco Alimentare,
per la raccolta e la distribuzione di ali-
menti alle fasce più povere della popo-
lazione. Istituiremo anche in Provin-
cia di Cosenza il Banco Farmaceutico
per la raccolta e la distribuzione, a fa-

vore delle famiglie, di farmaci che non
necessitano di ricetta medica, che so-
no esclusi dalservizio sanitario nazio-
nale e quindi attualmente a totale cari-
co di chi ne ha bisogno».

«Garantiremo – ha proseguito Oli-
verio – sostegno al volontariato e alle
associazioni. Realizzeremo le Case del
Volontariato». «Faremo tutto questo –
ha concluso –andando spesso anche al
di là delle nostre competenze. Una
Provincia vasta come la nostra non
può rimanere negli steccati delle pro-
prie competenze, mentre una grande
parte dei cittadini di questa terra,
sbarcano il lunario e i deputati e sena-
tori del centrodestra se ne infischiano,
facendo finta di non vedere e di non
sentire».

La replica del capogruppo dell’Udc

Nucci ad Ambrogio
«Contro Belmonte

solo livore politico»
«NON ci piace personalizzare
la lotta politica. Non lo abbia-
mo fatto in passato e voglia-
mo continuare a non farlo,
più che per riguardo dei no-
stri interlocutori per il rispet-
to dovuto alle nostre persone
che hanno storia e dignità da
vendere».

Lo afferma in una nota il ca-
pogruppo dell’Udc in consi-
gliocomunale aCosenza,Ser-
gio Nucci. «Se avessimo volu-
to scendere – aggiunge – al li-
vello di chi scrive certe cose,
definendo falsi i nostri legitti-
mi interrogativi, avremmo
potuto rivolgere
al portavoce Zuni-
no, estensore ma-
teriale della nota
che ci riguarda,
alcune considera-
zioni quanto mai
opportune.
Avremmo dovuto
ricordare al porta-
voce dell’amministrazione
(ma è tenuto a conoscere le re-
gole dell’ente che lo stipen-
dia?) alcune prerogative dei
consiglieri. Due in particola-
re, i commi 1 e2 dell’art 29 del
regolamento del consiglio co-
munale. Allo stesso modo,
avemmo potuto rispondere al
Vicesindaco Franco Ambro-
gio, che ha la delega ai lavori
pubblici, e che presumibil-
mente è l’ispiratore della nota
che in un passaggio riguar-
da, con piglio velenoso il colle-
ga Piero Belmonte, che fin
quando ha appoggiato questa

Giunta, lo ha fatto con corret-
tezza ed in maniera del tutto
disinteressata».

«Ma quale colpa si addebita
a Belmonte? –prosegue Nucci
– Quella di far parte di quel
novero di consiglieri che par-
tecipano a riunioni lampo per
intascare qualche gettone di
presenza? Certo che no. I dati
sugli emolumenti percepiti
dall’amico Piero la dicono
lunga sulle se frequentazioni
«disinteressate». O quella di
essere componente la com-
missione elettorale e di divi-
dersi anchecon il vicesindaco

i 320 scrutatori
per la prossima
competizione
elettorale? Asso-
lutamente no . Ol-
tre al buon Am-
brogio fanno par-
te di quella com-
missione i colle-
ghi Bartolomeo,

Ruffolo e Savastano. Allora
qualè lacolpa? Averrichiesto
notizie circa lo statodei lavori
del suo quartiere; lì dove ogni
giorno la gente lo ferma e gli
chiede «Consigliè, ma 'sti la-
vori finiranno un giorno?»
Forse è questa la vera causa di
tanto livore da parte del vice-
sindacoAmbrogio». «Ecco, se
avessimo voluto personaliz-
zare – conclude – lo scontro
politico avremmo potuto dire
tutto questo, ma aspetteremo
pazientemente che qualcuno
risponda ai nostri interroga-
tivi nelle sedi opportune»

«Diciamo
no alla lotta
personale»


